
 

 

 

Informazione 2 

RINNOVO DEL CONSIGLIO PASTORALE 
 

 

15 giugno 2025 

SANTISSIMA TRINITA’ 

  

Cari fratelli e sorelle, 

la liturgia presenta alla nostra contemplazione il mistero Trinitario. Il Dio cristiano ha 

una sua specifica identità: non è solitario, ma è comunità e relazione. La Chiesa è 

chiamata a essere icona della Trinità prestando attenzione alle relazioni. 

  

1. “Chi mi ama sarà amato dal Padre mio” 

Durante l’ultima cena Gesù parla ai discepoli di ciò che più ha nel cuore: la sua 

relazione con il Padre e con lo Spirito Santo. Una sola intenzione stringe le tre Persone 

e questa intenzione è solo amore, salvezza e comunione con tutti. 

Il Figlio è nel Padre e intimamente unito a Lui. Lo Spirito è mandato dal Padre nel 

nome del Figlio e del Figlio ricorderà tutte le parole, che sono Parole del Padre. Quante 

volte nelle pagine evangeliche affiora questa relazione di Gesù con il Padre e con lo 

Spirito, sia nei discorsi che nella preghiera. 

Profondo è questo mistero trinitario, al cui centro c’è la relazione. Il mistero Trinitario 

ci conferma che sorgente di tutto è la relazione. Nel segno della croce riviviamo la 

relazione con il Padre da cui ha origine la vita, con Gesù che ci mostra il volto di Dio, 

con lo Spirito che è la presenza di Dio in noi. 
  

2. Papa Leone XIV: lo Spirito apre le frontiere 

Domenica 8 giugno Papa Leone XIV presiede la Messa della Domenica di Pentecoste, 

a chiusura del Giubileo dei Movimenti, delle Associazioni e delle nuove Comunità, e 

spiega che il Paraclito apre le frontiere “dentro di noi”, “nelle nostre relazioni” e “tra i 

popoli”, sfida l’individualismo, trasforma “la volontà di dominare sull’altro”, infrange 

i muri dell'indifferenza. 

Lo Spirito apre le frontiere dentro di noi. Lo Spirito, nell’interiorità di ogni uomo, è 

quel “dono che dischiude” all’amore, è “presenza del Signore” che scioglie “le 

durezze”, “le chiusure”, “le paure che ci bloccano, i narcisismi che ci fanno ruotare 

solo intorno a noi stessi”. E allora, nel mondo di oggi, dove continuano a moltiplicarsi 

“le occasioni di socializzare” e corriamo il pericolo “di essere paradossalmente più 

soli” perché “sempre connessi eppure incapaci di ‘fare rete’, lo Spirito Santo sfida “in 

noi, il rischio di una vita risucchiata dall’individualismo”. 
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Lo Spirito apre le frontiere nelle nostre relazioni. Lo Spirito, essendo “l’amore” tra 

Gesù e il Padre “che viene a prendere dimora in noi”, ci rende “capaci di aprirci ai 

fratelli, di vincere le nostre rigidità, di superare la paura nei confronti di chi è diverso”. 

Invece i “frutti” che lo Spirito Santo “fa maturare in noi” - “amore, gioia, pace, 

magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé” - allargano “le 

frontiere dei nostri rapporti con gli altri”, aprendoci alla gioia della fraternità. 

Lo Spirito apre le frontiere tra i popoli. Lo Spirito, come ha detto Gesù, “insegna ogni 

cosa” e “incide nei nostri cuori il comandamento dell’amore”, “infrange le frontiere e 

abbatte i muri dell’indifferenza e dell’odio”. Inoltre, “ci fa vedere nell’altro il volto di 

un fratello” e così annulla “le differenze”, che non diventano occasione di divisione e 

di conflitto, ma un patrimonio comune da cui tutti possiamo attingere, e che ci mette 

tutti in cammino, insieme, nella fraternità.  

 

3. Solennità del Corpo e del Sangue del Signore. 

Giovedì 19 giugno celebriamo la solennità del Corpo e Sangue del Signore nelle 

parrocchie DB e MA secondo l’orario feriale. 

Domenica 22 giugno celebriamo nuovamente tale solennità 

- a livello della comunità pastorale 

nelle due chiese Don Bosco e Maria Ausiliatrice secondo l’orario prefestivo e 

domenicale; 

- a livello cittadino 

nella Basilica di Santo Stefano l’Eucaristia alle ore 18.30, seguita dalla processione 

cittadina, a cui invito a partecipare. 

  

4. 50° Anniversario dell’Ordinazione dell’Arcivescovo 

Giovedì 19 giugno alle ore 19.00 nella Basilica di Santo Stefano Maggiore ci sarà la 

celebrazione Eucaristica presieduta dall’Arcivescovo e la processione. Al termine si 

terrà un momento festoso ricordando il 50° di Ordinazione sacerdotale 

dell’Arcivescovo. Con riconoscenza lo ricordiamo nella preghiera, invocando su di lui 

la benedizione di Dio per il suo ministero. 

  

5. Solennità del Cuore di Gesù 

Venerdì 27 giugno è la solennità del Cuore di Gesù. Tutto di giugno è dedicato a tale 

ricordo; particolarmente in questo giorno siamo invitati a considerare le dimensioni 

dell’amore di Dio, che si manifesta pienamente nel dono di sé di Gesù sulla croce e che 

abbraccia tutti, uomini e donne, senza esclusione. 

Nel mistero della Croce infatti si rivela pienamente la potenza incontenibile della 

misericordia di Dio Padre. Per riconquistare l’amore della sua creatura, Egli ha 

accettato di pagare un prezzo altissimo: il sangue del suo Unigenito Figlio. Guardiamo 

perciò a Cristo trafitto in Croce e impariamo ad amare. 



Ognuno di noi che è “stanco e oppresso” trovi consolazione nel rapporto personale con 

Gesù e impari dal suo Cuore, “mite e umile”, la compassione per il mondo. 

  

6. Giornata per la Carità del Papa 

Domenica 29 giugno, Solennità dei Santi Pietro e Paolo, in Italia celebriamo la 

Giornata per la Carità del Papa. Ciò che sarà raccolto nelle celebrazioni Eucaristiche 

tramite un’apposita busta verrà destinato al Santo Padre per il suo intervento generoso 

nelle situazioni di bisogno, personali e comunitarie. 

La certezza che Dio ama tutti, soprattutto chi vive nella sofferenza o ai margini della 

società, ci stimola a fare la nostra parte per raggiungere i più poveri, anche grazie alla 

carità del Papa. 

  

7. Pellegrinaggi giubilari a Lourdes e a Roma 

In settembre l’OFTAL organizza il pellegrinaggio giubilare a Lourdes; si possono 

vedere date e costi nella locandina. 

Dal 6 al 10 ottobre ci sarà il pellegrinaggio giubilare del Decanato a Roma. Chi è 

interessato contatti la segreteria MA.  

  

Giugno 

S 14: Festa della Polisportiva 

S 14 ore 11.00: Matrimonio nella chiesa “Maria Ausiliatrice” 

S 14 ore 15.00: Ordinazione diaconale di Fabio Viscardi a Torino 

D 15: Santissima Trinità 

D 15 ore 16.00: Battesimi nella chiesa “Maria Ausiliatrice” 

G 19: Solennità liturgica del Corpo e Sangue del Signore 

S 21 ore 11.00: Matrimonio nella chiesa “Maria Ausiliatrice” 

D 22: Solennità del Corpo e Sangue del Signore 

D 22 ore 18.30: Eucaristia in Santo Stefano e Processione cittadina  

V 27: Solennità del Cuore di Cristo 

D 29: Solennità dei Santi Pietro e Paolo 

D 29: Giornata della Carità del Papa 

  

Luglio 

D 06: IV Domenica dopo Pentecoste 

D 13: V Domenica dopo Pentecoste 

S 19 ore 14.30: Matrimonio nella chiesa “Maria Ausiliatrice” 

V 18: Conclusione delle Grandi Vacanze 

D 20: VI Domenica dopo Pentecoste 

L 21: Settimana di libera frequentazione in Oratorio 

D 27: VII Domenica dopo Pentecoste 
  

 

 


